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	Funzione Pubblica MiBACT



Roma 09 febbraio 2017
LETTERA APERTA

Parco Archeologico dell’Appia Antica

La scrivente Organizzazione Sindacale segnala che, dopo la fase dell’interim della direzione Parco Archeologico dell’Appia Antica, affidata alla dott.ssa Daniela Porro tra l’altro, l’assenza di una idonea sede in cui poter svolgere le attività affidate al nuovo Istituto, con direttore definitivo da solo circa un anno, malgrado sia stato istituito da oltre un anno e mezzo. 

Sembrerebbe che, in proposito, il Segretariato Generale e la Direzione Generale Musei abbiano scritto all’attuale Direttrice imponendole di allestire la sede sull’Appia nel sito di Capo di Bove. 

Indubbiamente, da un punto di vista dell’interesse archeologico e paesaggistico, il luogo rappresenta un vero e proprio “gioiello”, reso tale dall’impegno profuso negli anni dall’attuale direttrice Rita Paris, fin da quando l’Amministrazione ha proceduto alla sua acquisizione..

A seguito delle indagini di scavo, restauri, studi e allestimenti la villa di Capo di Bove è diventata un luogo rappresentativo della tutela e del riscatto dell’Appia.

Rende ancor più prezioso il sito la presenza dell’archivio storico di Cederna ospitato al secondo piano del “villino”.

Ma, visti gli spazi ridotti, le difficoltà logistiche, la necessità di lavorare con servizi e archivi centralizzati della ex Soprintendenza se l’attuale direttrice avesse dato seguito ai “consigli” del superiore Ministero non avrebbe potuto materialmente esercitare i compiti istituzionali che le sono stati affidati.

La dotazione organica, carente in generale soprattutto a seguito delle “politiche” dell’attuale Ministro, risulta inidonea per svolgere l’attività istituzionale che la riforma ha affidato all’Istituto.

Il rispetto di scadenze quali la compilazione del bilancio, la gestione del personale, il funzionamento della nuova realtà si è reso possibile solo in virtù della disponibilità dimostrata dal personale della Soprintendenza di Roma.

La nomina del nuovo Direttore generale dei musei, Dott. Antonio Lampis, ha rappresentato l’occasione per stabilire che gli spazi presenti a Capo di Bove non possiedono i requisiti necessari per ospitare l’Istituto. 


Malgrado si siano tenute alcune riunioni, all’attualità, non hanno prodotto alcun risultato concreto così come non è stato possibile definire con il Direttore del Museo Nazionale Romano e il Soprintendente Prosperetti una razionalizzazione degli spazi tra le diverse realtà della ex Soprintendenza.


La situazione che si è venuta a determinare non ha infatti ancora resi autonomi i nuovi istituti che la riforma ha generato.

Attualmente risultano legati tra loro soprattutto per quanto concerne alcuni servizi centralizzati quali il CED e gli archivi.


Risulta evidente che i servizi appena richiamati risultano fondamentali per poter svolgere il lavoro quotidiano.


L’unica soluzione che fin qui sembrerebbe possibile è rappresentata da una razionale ripartizione degli spazi che riguardano gli uffici di Palazzo Massimo, Terme di Diocleziano e Palazzo Altemps.


Sembrerebbe che all’attualità esistano ambienti non attribuiti che con interventi minimi, potrebbero ospitare uffici.


Il Direttore dei Musei Antonio Lampis aveva immediatamente accolto tale ipotesi atteso che esistono ambienti già restaurati nelle Terme di Diocleziano (stanze ex catalogo e altro), dove potrebbero trovare opportuna collocazione gli uffici.


Solo provvedendo ad una funzionalizzazione degli stessi; come uno spazio di circa 100 mq esistente nell’edificio di via Amendola, accanto alla Caffetteria-Ristorante, ristrutturati per ospitare il CED o l’altro vasto ufficio omogeneo, per il quale sono già stati stanziati i fondi necessari e che circa in un anno potrebbero essere sistemati.

Al momento, esclusa la sede di Capo di Bove, non esistono altri spazi utili per ospitare la sede dell’Appia Antica, atteso che nei vari siti affidati al nuovo Istituto, prestano servizio alcune unità tecniche e sono state collocate postazioni logistiche.

All’attualità il nuovo istituto non è dotato di adeguata assegnazione di fondi pur se necessari per la conservazione dell’immenso patrimonio in consegna.


Solo per meglio evidenziare l’importanza e la gravità del problema appena accennato la carenza di fondi si tratta di tutelare Acquedotti, delle Ville di Sette bassi e dei Quintili, delle Tombe della Via Latina, Cecilia Metella, Capo di Bove, Santa Maria Nova nonché della stessa Via Appia antica che, fino a Frattocchie, è in consegna al Parco, unitamente a centinaia di monumenti posti sui lati.

Identica carenza di fondi si registra:

1. per procedere alla nuova inventariazione del materiale, affidato al nuovo Istituto e conservato in vari depositi del Museo e della Soprintendenza;

2. per la creazione di un archivio fotografico da quello unico, che raccoglie documentazione in lastre, pellicola e solo negli ultimi decenni acquisito digitalmente;

3. Analogo problema riguarda i disegni e il registro dei vincoli -SITAR.

La CISL trova singolare che l’Istituto, pur facendo parte integrante della riforma voluta dal Ministro, dopo quasi un anno e malgrado le spese fin qui sostenute per remunerare il personale, non venga messo nelle condizioni di poter svolgere le attività istituzionali che proprio la riforma Franceschini gli ha voluto attribuire.

La CISL, quindi, sollecita con forza che si trovi al più presto adeguata soluzione per gli spazi in cui collocare in maniera operativa la Direzione e il Personale del Parco dell’Appia Antica, chiedendo altresì che la stessa sia messa in grado di poter svolgere pienamente i propri compiti con una dotazione finanziaria proporzionata alle reali necessità, analogamente a tutti i restanti Istituti, vecchi e nuovi, che dipendono dal MiBACT.

Cordiali saluti
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